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Appuntamento alle 15,30 a piazza Esedra 

Violenza sessuale: a Roma 
oggi donne da tutta Italia 

Durante la manifestazione saranno consegnate in Parlamento le 200 mila fir
me di appoggio alla legge di iniziativa popolare - « Insieme senza etichette » 

Dietro la porta 
chiusa del processo 
ROMA — « L.Z. non può 
costituirsi parte civile per
ché incapace naturale. '/ 
suoi genitori non possono 
farlo per lei perché non 
hanno subito dalla violen
za un danno diretto ». Gra
zie a questa aberrante mo
tivazione (permessa dalle 
leggi attuali nei processi 
per stupro) a L.Z., handi
cappata, 19 anni, è stato 
impedito di accusare fino 
in fondo i suoi stupratori, 
è stato imposto a porte 
chiuse un interrogatorio u-
miliante e terrorizzante, è 
stata, lei vittima due vol
te indifesa, trasformata in 
imputata. 

L'episodio è di due gior
ni fa. A raccontarlo nel
la « casa delle donne » in 
via del Governo Vecchio, è 
l'avvocatessa Marina Mari
no che avrebbe dovuto rap
presentare, insieme a Cal
vi, la parte civile. Ecco il 
suo racconto: « La ragazza 
fu violentata il 10 agosto 
dell'anno scorso, al Tibur-
tìno (un quartiere popola
re della città n.d.r.) da 
Pietro Turco ed Emilio Fio
re. L.Z. passeggiava con 
un'amica, quando fu pre
levata e caricata su un 
furgoncino. Fu la sua ami
ca a dare l'allarme. Le ri
cerche scattarono subito e 
i due vennero presi nella 
stessa giornata. L'avevano 
trascinata su un prato e 
violentata più volte. Lei 
fu sottoposta a perizia psi
chiatrica; il perito del tri
bunale dichiarò che la gio
vane "era incapace di re- . 
sistere alla violenza. Che •> 
il suo stato era visibile e 
riconoscibile per chiunque 
l'avvicinasse, anche e so
prattutto per i suoi violen
tatori". 

« J suoi genitori — inter
viene Annarita Piacentini 
dell'UDI, che era al pro
cesso — le sono stati vici
ni sin dall'inizio. Hanno ri
fiutato le "nozze riparatri
ci" offerte dal padre di uno 
dei due violentatori. Una 
scappatoia' che viene can
cellata dalla nostra propo
sta di legge ma che la nor
mativa oggi in vigore con
sidera valida per far estin
guere il reato. Invece la 
madre e il padre hanno 
fatto una scélta coraggio
sa, andando fino in fondo. 
Certo, si è chiesta una vol
ta la madre, questa storia 
la sanno tutti, dai carabi
nieri alla gente comune, 
perché, se non li querelia
mo noi. nessuno li perse
gue? E'.la stessa doman
da che molte di noi si so
no fatte quando abbiamo 
deciso di chiedere la per
seguibilità d'ufficio per 
questi reati. E al proces
so c'erano tutti, genitori, 
fratelli, cugini, parenti lon
tani, ma tutti sono stati 
messi fuori della porta ». 

« Il presidente — ripren
de l'avvocatessa — ha im
posto il processo a porte 
chiuse, malgrado i genito
ri volessero la partecipa
zione del pubblico. E an

che questo meccanismo di 
intimidazione della vidima 
scomparirà quando sarà 
approvata la nuova legge 
che prevede le porte aper
te salvo richiesta contra
ria della parte lesa. Il pre
sidente era Lupi ». Lupi. 
lo stesso che presiedeva 
quando Claudia Caputi fu 
trasformata da disarmata 
vitiima di ripetute violen
ze, in una mitomane calun-
niatrice. Lo stesso che 
mezz'ora prima aveva as
solto « perché il fatto non 
sussiste » un marito accu
sato dalla moglie di aver-

. la picchiata brutalmente. 
Lo stesso che nella matti
nata aveva affibbiato die
ci mesi di carcere a una 
borseggiatrice, madre di 
due figli, che aveva an
che restituito le 100 mila 
lire rubate. 

« Quando ha respinto la 
parte civile per L. — rac
conta Marina — siamo ri
masti di sasso. Una cosa 
del genere non è mai ac
caduta; poi si è rivolto ai 
difensori e ha detto "na
turalmente voi vi oppone
te alla parte civile anche 
dei genitori". Naturalmen
te i difensori si oppongo
no anche a questo e lui 
accoglie subito l'opposizio
ne malgrado il parere con
trario del PM. Dire che i 
« genitori non hanno subi
to un danno diretto signi
fica due cose: o la ragaz
za è capace di intendere 
e allora non c'è ragione 
nel respingere la sua ri
chiesta... ». Oppure ci pò- i 
irebbe essere un mecca
nismo più subdolo e allu
cinante dietro questa mo- , 
tìvazione: quello che una 
ragazza handicappata, non 
è « integra », il danno è 
minore. Insomma l'handi
cap che, anche con la leg
ge attuale è ritenuto un'ag
gravante, è stato occasio
ne, in questo processo, per 
alleggerire la posizione de
gli stupratori. « Poi si so
no chiuse le porte — è an
cora l'avvocatessa a rac
contare — e L. è stata sot
toposta a una vera e pro
pria tortura psicologica. 
Domande spietate, la ri
cerca ossessiva di farla 
cadere in contraddizione. 
la richiesta dì particolari, 
particolari, su quanto av
venuto sul prato. Le im
magini di "processo per 
stuvro" moltiplicate per 
mille. Anche la madre e 
stata tenuta "sotto" per 
quasi un'ora ». 

E poi il rinvio al 17 apri-
. le, la libertà provvisoria 
per gli stupratori malgra
do l'opposizione del PM. 
Ma quel giorno. L.Z. non 
sarà sola. In tribunale le 
donne hanno promesso di 
andarci in tante e già cer
cano qualche strada per 
denunciare u* giudice al 
consiglio superiore della 
magistratura. Anche que
sta volta è la legge, que
sta terribile legge, ad es
sere sotto accusa. 

Matilde Passa 

ROMA — « Non ci saranno etichette, non ci saranno collet
tivi con nome e cognome, ma solo donne ». Donne a migliaia 
oggi pomeriggio alle 15,30 da piazza Esedra a piazza Navona, 
donne da tutta Italia per una grande manifestazione contro 
la violenza, per sostenere con la presenza in piazza la con
segna delle 200 mila firme messe in calce alla legge di ini
ziativa popolare contro la violenza sessuale. Sempre oggi 
le minorenni, la cui firma non ha valore legale, porteranno 
la petizione con 80 mila adesioni. « Ma domani potranno 
essere ancora di più, continuano ad arrivare fogli fitti di 
nomi », dicono le donne in via del Governo Vecchio. 

Cosa prevede la legge, proposta dal « Movimento delle 
donne »? Che la violenza sessuale è un reato « contro la 
persona » che i violentatori possono essere perseguiti d'uf
ficio. anche se non c'è la querela da parte della vittima: 
che venga annullata la norma delle « nozze riparatrici »; che 
la violenza sessuale venga riconosciuta anche tra marito e 
moglie; che sia riconosciuto ai movimenti femminili e fem
ministi il diritto di costituirsi parte civile; che questo diritto 
venga riconosciuto automaticamente alla vittima; che il pro
cesso si svolga a porte aperte, salvo richiesta contraria della 
parte lesa. E altre modifiche. 

Ma la manifestazione di oggi non sarà solo per questo. 
e Solo questo non è stato, del resto, il dibattito che per mesi 
ha coinvolto decine di migliaia di donne in tutta Italia — 
hanno detto le donne nella conferenza stampa — è stato un 
grande dibattito sulla sessualità, sul nostro diritto di essere 
persone e non oggetti, sulla violenza sessuale ma anche psico
logica, sull'amore ». Per questo in piazza le donne scende
ranno senza distintivi, anche se diverse lo sono, e la discus
sione sulla proposta di legge lo ha dimostrato. I punti più 
controversi sono: la procedura d'ufficio e la violenza tra 
coniugi. ; 

La consegna delle firme al parlamento avviene in un 
momento in cui in commissione è già cominciato l'esame di 
alcuni progetti di legge. Ma questo di iniziativa popolare 
verrà inglobato automaticamente senza alcun pregiudizio. « E' 

una legge che dovremo sostenere dall'esterno, con la nostra 
presenza in piazza », dicono. E oggi cominciano. 

Aperto il primo congresso della «Lega ambiente» 

Acqua, aria, suolo : una lotta 
politica per vivere meglio 

Il movimento di massa dell'ARCI salda l'ecologia alla battaglia per la trasformazione della società - Il valore 
di ampie alleanze - La questione energetica - Un deciso « no » ai « partiti verdi » e ai referendum radicali 

ROMA — Non nasce un nuo
vo gruppo dopinione natura
listico. Non si costituisce un 
« partito verde » per isolare 
Ce contrapporre, magari) i 
difensori dell'ambiente dalle 
lotte più generali Der lo svi
luppo della democrazia. 
Prende avvio — col primo 
congresso nazionale della Le
ga Ambiente dell'ARCI — un 
movimento di massa il quale 
vuole proporsi ai partiti della 
sinistra, ai sindacati oDerai, 
nll'insieme delle organizza
zioni democratiche. come 
forza aggregante attorno ad 
un tema decisivo: saldare in 
una strategia del modello 

produttivo la salvaguardia di 
beni essenziali nella vita de
gli uomini come l'aria, l'ac
qua, il suolo. 

E' un modo nuovo di im
postare nel nostro paese il 
problema ecoloaico. Ricco di 
potenzialità straordinarie. Lo 
stesso congresso — centinaia 
di delegati giunti da tutta I-
talia. la sala del Civis alla 
Farnesina persino incapace di 
contenerli tutti — ne costi
tuisce un sintomo eloquente. 
Numerose le i»ersonalità poli
tiche presenti (i parlamentari 
Giovanni Berlinguer. Serri e 
Fabbri del PCI, Spano e Sac

coni del PSI; Corvisieri della 
Sinistra Indipendente). Molte 
le associazioni naturalistiche: 
dal WWF (Fondo mondiale 
della natura) ad e Italia 
Nostra ». dagli ecologisti 
francesi ai giovani socialisti 
tedeschi, dalla associazione 
internazionale giovani amici 
della natura alla associazione 
dei centri storici. CGIL e Le
ga delle cooperative sono 
rappresentate ufficialmente. 
Vengono letti e applauditi 
messaggi di Berlinguer e di 
Craxi. Berlinguer tra l'altro 
dice che « la costituzione di 
una organizzazione di massa. 
autonoma, ma collegata al 

movimento operaio e popola
re. clie pone al centro della 
sua battaglia l'avvio a solu
zione dei problemi di difesa 
dell'ambiente e di una nuova 
qualità della vita, è una ini
ziativa oggi di primaria im
portanza ». 

Tn apertura dei lavori, il 
congresso approva fra gli 
applausi un indirizzo di salu
to al presidente Pertini. qua
le « primo esponente della 
volontà di lottare contro la 
disgregazione della qualità 
della vita nel nostro paese ». 

Da qui prende le mosse la 
relazione svolta a nome della 

In 10 anni il 70% in più di medici 
ROMA — La Federazione degli ordini 
dei medici (FNOM) intende riproporre 
al prossimo governo il problema del 
sovraffollamento delle facoltà di medi
cina in Italia. « Lo faremo in maniera 
decisa — ha detto ieri mattina in una 
conferenza stampa il presidente della 
Federazione. Eolo Parodi —, ricorrendo 
eventualmente a ripetute manifestazio
ni dì protesta in tutto il paese ». Se
condo Parodi. « è insensato ritenere che 
si possa guardare con fiducia alla crea
zione del servizio sanitario • nazionale. 
senza rinnovare completamente il siste
ma degli studi medici ». Altrettanto gra

ve è il problema della sotto-occupazione 
dei giovani neolaureati. * 

Da un'indagine compiuta dalla FNOM 
si ricava che, mentre negli ultimi dieci 
anni la popolazione residente in Italia 
è aumentata del 4.15 per cento, il nu
mero dei medici iscritti agli albi pro
fessionali delle varie province è invece 
aumentato, nello stesso periodo, del 68,9 
per cento. Al 31 dicembre 1970 — si 
sostiene ancora nell'indagine — i me
dici erano 97.404; al 31 dicembre 1979 
sono saliti a 164.555. ' 

Il rapporto tra medici e cittadini, che 
era di uno ogni 561 abitanti nel '70, è 

divenuto oggi di uno ogni 346. L'Orga
nizzazione mondiale della Sanità con
sidera ottimale il rapporto di uno su 600. 
Il rapporto è più basso nelle città e 
nelle regioni dove si trovano facoltà 
mediche. 

Secondo la FNOM. negli anni '80 si 
potrebbe arrivare a 300.000 medici, con 
il « primato » di uno ogni 200 abitanti. 
E' per questa ragione che chiede il nu
mero programmato e la riforma degli 
studi di medicina, in modo da avviare 
a soluzione il problema occupazionale 
nel nuovo servizio sanitario nazionale. 

Lo Stato se ne accollerà 50 

Accordo fatto per 
la carta: aumenta 
di 94 lire il chilo 

' - • • . • - • • > ' - _ « 

Entro tre mesi dovrebbe scattare un pia
no per rilanciare le imprese pubbliche 

ROMA — Accordo fatto Ieri 
mattina per la carta da gior
nali dopo un altro estenuan
te incontro al ministero del
l'Industria convocato dal sot
tosegretario Cuminetti. Agli 
Industriali viene riconosciuto 
un prezzo di 550 lire al chilo 
contro le 456 attuali e le 611 
richieste. Delle 94 lire di au
mento 44 sono a carico degli 
editori, le altre 50 le rimbor
serà lo Stato attraverso l'En
te Cellulosa (il cui presidente. 
il de De Poli, ha annunciato 
qualche giorno fa le dimis
sioni). L'accordo — che con
sente l'immediata ripresa 
delle attività nella cartiera di 
Arbatax — andrà in vigore 
il 1. aprile e scadrà il 30 giu
gno: questi tre mesi dovreb
bero essere utilizzati dal go
verno per mettere a punto un 
piano che restituisca a un 
pool di aziende pubbliche una 
presenza massiccia nel set
tore. La rottura del monopo
lio privato dovrebbe inizia
re proprio con l'acquisizione, 
da parte dello Stato, di una 
quota maggioritaria nella car
tiera di Arbatax. 

Soddisfazione del sottose
gretario Cuminetti al termine 
dell'incontro, degli editori. 
cauto ottimismo dei rappre
sentanti dei lavoratori e dei 
giornalisti, palese contrarietà. 
del e re della carta » Giovan
ni Fabbri. Per i giornali è 
scongiurato il pericolo di do
ver sospendere le pubblicazio
ni essendo le scorte ormai al 
lumicino; ma restano incer
tezze sul futuro. 

Poligrafici e giornalisti sot

tolineano. in un comunicato 
congiunto, il fatto che si è 
riconosciuta valida la propo
sta dei due sindacati: il set
tore della carta ha un valore 
strategico e. quindi. Il mono
polio privato va infranto. E • 
ricordano che se l'accordo 
c'è stato esso è frutto anche 
delle lotte del lavoratori cul
minate nella manifestazione 
di giovedì in Sardegna. Ci so
no altri due aspetti positivi 
aggiunge Cardulli, vice-segre
tario della PNSI: «(Non si 
tocca il decreto per l'editoria 
— del quale, dopo la PNSI. 
anche gli editori, per bocca 
del loro presidente Giovan-
nini, hanno chiesto la rapida 
e contestuale conversione in 
legge — e sì lascia inalterato 
il prezzo dei giornali ». 

Ma ci sarà questo piano 
entro luglio prossimo? Oppu
re si assisterà al solito ballet
to? Facile prevedere che Fab
bri tornerà alla carica per 
un aumento (ieri mattina so
steneva che già sono diven
tate non remunerative le stes
se 611 lire a chilo sulle quali 
si era impuntato), il governo 
si barcamenerà, gli editori 
cercheranno dì rifarsi chie
dendo a loro volta un rin
caro del prezzo dei giornali. 
E l'operazione Arbatax come 
si svolgerà? Lo Stato — ecco 
il punto — si limiterà ad ac
collarsi la quota maggioritaria 
dell'azienda oppure metterà 
realmente a punto una stra
tegia che consenta di gover
nare l'intero settore, dalla fo
restazione alla produzione di 
carta? 

Il convegno organizzato dal Cespe e dal «Gramsci» a Venezia 
_ . • » — . . • - • 

Casa, un problema drammatico 
anche in altri paesi europei 

Hanno partecipato rappresentanti dei partiti comunisti, socialisti, socialdemo
cratici e laburisti d'Italia, Francia, Spagna, Inghilterra, Germania e Olanda 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — II settore della 
casa si presenta nell'Europa 
occidentale come uno dei 
punti cruciali tramite il quale 
le forze moderate e conser
vatrici cercano di scaricare 
sui lavoratori e alcune fasce 
sociali (anziani., studenti, gio
vani, immigrati) il peso della 
crisi. Questo è emerso con 
chiarezza dall'ampio dibattito 
su « La casa e la sinistra eu
ropea ». organizzato dal 
CESPE e dal e Gramsci » alla 
Fondazione Cini. Al confronto 
sulle realtà dei vari paesi, 
presieduto nella seconda ses
sione dei lavori dal social
democratico tedesco Jorn 
Jansen. partecipano rappre
sentanti dei partiti comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
laburisti d'Italia. Germania. 
Spagna. Francia. Inghilterra 
e Olanda. 

Il tentativo di scardinare 
gli istituti pubblici di inter
vento — e le conquiste che 
dal dopoguerra la sinistra e-
ra riuscita ad imporre in In
ghilterra. in Olanda, in Fran
cia e nella stessa Germania 

. — si realizza attraverso varie 
forme, come l'aumento dei 
fitti, grazie a forme di libera
lizzazione dei canoni: la ridu
zione delle risorse pubbliche 
per la costruzione di alloggi 
economici e popolari da dare 
in locazione; la smobilitazio

ne del patrimonio pubblico; 
il sostegno finanziario alla 
costruzione di case in pro
prietà per i ceti medi e me
dio-alti. L'enorme costo fi
nanziario di questa operazio
ne per Io Stato inglese è sta
to ad. esempio sottolineato da 
David Webster, responsabile 
del settore casa del Partito 
laburista. 
" Gli effetti di queste politi

che hanno fatto riaffiorare. 
anche in paesi — come l'O
landa e l'Inghilterra — dove 
era stato avviato a soluzione. 
il problema della casa, che si 
manifesta nella scarsezza di 
alloggi e quindi nel fenomeno 
della coabitazione. nella 
progressiva incidenza sul bi
lancio delle famiglie dei lavo
ratori del fitto che. ad esem
pio in Francia — come ha 
sostenuto ' il deputato comu
nista Henry Canacos — è 
aumentato dal 30 al 50 per 
cento e con costi di gestione. 
in particolare per il riscal
damento. che arriva ad inci
dere attorno a valori vicini a 
quello dello stesso affitto. In 
Germania — ha denunciato 
Forssman soprattutto nelle 
grandi città ed ha citato 
Amburgo e Monaco — si 
prevede il raddoppio in cin
que. sei anni. Complessiva
mente. una realtà nella quale 
il costo della casa torna ad 
incidere attorno al 3040 per 
cento del salario. 

Dinanzi alla diminuzione 
dell'offerta di alloggi sociali 
a basso costo per le nuove 
famiglie, ha sostenuto Fran
cis Ampe. sindaco socialista 
di Chamberry (Francia), l'in
tensificazione del processo di 
recupero delle abitazioni de
gradate attuata con criteri 
speculativi (a volte con il 
contributo pubblico) porta 
all'espulsione e all'emargina
zione dei ceti a più basso 
reddito. 

La situazione si presenta. 
più grave in Spagna e in Ita
lia, con punte di drammatici
tà nelle grandi città, dove 
l'intervento dello Stato è sta-
,to minimo (mediamente at
torno al 6-7 per cento della 
produzione generale di case) 
e con scarse capacità di o-
rientamento dell'offerta. 

Meno preoccupante, la real
tà di paesi come l'Inghilter
ra ' e l'Olanda, dove è stato 
determinante il peso dell'in
tervento statale, comunale e 
delle cooperative. 

La gravità della situazione 
italiana è stata segnalata da 
numerosi interventi. che 
hanno esaminato lo scarto 
tra la legislazione innovativa 
del settore realizzata dall'a
zione delle sinistre e i ritar
di. le inadempienze e le diffi
coltà che ne hanno caratte
rizzato l'applicazione. 

Mostacci. direttore del 
centro di ricerche del CRESL. 

si è soffermato sulla inade
guatezza degli organismi 
pubblici rispetto agli impor
tanti compiti loro assegnati; 
Vezio De Lucia, direttore del 
comprensorio di Venezia, ha 
descritto i processi di forma
zione e i contenuti del piano 
che interessa 16 comuni della 
laguna, il primo del genere 
in Italia e che tenta il recu
pero. dell'unità culturale fun
zionale - dell'habitat lagunare 
compromesso negli ultimi 
decenni; " Pollini, assessore 
della Regione Toscana, ha 
parlato sui problemi della 
formazione delle risorse, i 
cui alti costi, insieme a quelli 
di costruzione, costituiscono 
un motivo di crisi e di in
soddisfazione del fabbisogno 
sociale; Cazzola. responsabile 
della commissione urbanisti
ca della CGIL, si è diffuso 
sulle trasformazioni che han
no interessato la struttura 
dell'impresa di costruzione e 
le condizioni dei lavoratori 
edili. 

Sulla situazione italiana si 
parlerà stasera in una tavola 
rotonda presieduta dal sinda
co di Venezia Rigo, cui par
teciperanno i responsabili del 
settore casa del PCI Liberti
ni. del PSI Querci. del PdUP 
Milani e il sottosegretario ai 
Lavori Pubblici Gìgiia. 

Claudio Notari 

ROMA — I nore giorni del 
tentativo La Malfa, un anno 
dopo. Quali riflessioni, qua
li critiche, quali suggestioni 
suscita, oggi, U riandare al 
vano sforzo compiuto tra U 
febbraio e il marzo 79 dal 
leader repubblicano di giun
gere alla formazione di un 
governo per la prima volta 
presieduto da un laico, dopo 
trentaquattr'anni di egemo
nia democristiana? 

Anche O dibattito dell'al
tra sera nell'auletta di Mon
tecitorio tra Ingrao. Andreot-
ti, Amato e Spadolini sul li
bro che a quei giorni ha de
dicato Andrea ManzeUa, ci 
ha ricordato che ci son due 
strade, assai divergenti, per 
rileggere quest'episodio. Una 
è quella di vederne limiti e 
fallimento soprattutto nella 
miopia di alcune forze poli
tiche (della DC, in primo luo
go) e, insieme, nell'irrigidi
mento di altre: soprattutto 
dei comunisti, manco a dir
lo. L'altra strada è di pren
dere a metro le questioni di 
fondo irrisolte ieri (e a mag
gior ragione oggi) della vita 
politica e del sistema istitu
zionale. per individuare U fi
lo rosso che lega quel falli 
mento al più complessivo ar
retramento che ha poi fatto 

registrare la vicenda italiana. 
Sulla prima strada si sono 

incamminati tanto il sociali
sta Giuliano Amato quanto 
e più ancora il segretario del 
PRl Giovanni Spadolini, con 
accenti diversi ma con una 
conclusione sostanzialmente 
analoga, sino all'ardito pa
ragone del laico tra le po
tenzialità del tentativo La 
Malfa e l'effettualità del tri
partito che sta mettendo in 
piedi Cossiga. che ricomin
cerebbe proprio da dove 
Vormai scomparso La Malfa 
aveva rinunciato. 

Sulla seconda strada si è 
mosso Pietro Ingrao con un 
preoccupato richiamo ai nodi 
siruiiuraii del caso italiano: 
dietro al fallimento di quel
l'operazione stava già l'ele
mento di rottura dell'unità 
nazionale che avrebbe porta
to da un lato alla svolta a 
destra della DC, e dall'altro 
lato a nuovi spazi per la stra-
team del partito armato. 
Mantenendosi tra le due ipo
tesi, Giulio Andreotti ha fat
to una ragionata difesa del
l'esperienza del triennio del
la solidarietà sottolineando 
come essa avesse portato og
gettivamente ad una fase più 
avanzata della politica ita
liana dalla quale era diffici-

Dibattito tra Ingrao, Andreotti, Amato e Spadolini 

Quel tentativo dì La Malfa 
alla luce dell'attualità 

le (* preoccupava tutti ». ha 
detto in un generoso tenta
tivo di attribuire una posi
zione unitaria alla DC) tor
nare indietro, e non trarre 
piuttosto le conseguenze dif
ficili ma non eludibili. 

In questo senso emblema
tico è apparso U dialogo che 
s'è sviluppalo tra i quattro 
a proposito dell'idea lamal-
fiana di affiancare al gover
no quel direttorio dei segre
tari dei partiti che avrebbe 
dovuto dare al PCI unG sor
ta di « risarcimento » della 
non partecipazione diretta a 
responsabilità ministeriali. 
Giuliano Amato ha sostenuto 
(e con lui Spadolini; assai 
più felpato Andreotti) che 
in questo modo si sarebbero 
« allargati i polmoni delle 
istituzioni ». si sarebbe addi
rittura « allentata la presa 
dei partiti » sui canali dello 

Stato concentrandosi U mo
mento di raccordo solo al 
massimo livello di indirizzo 
politico. 

Altro che allentamento del
la presa, ha ribattuto Ingrao: 
si sarebbe cosi andati ad un 
groviglio maggiore e ad un 
inceppamento ulteriore dei 
meccanismi istitozionali. de
responsabilizzando al tempo 
stesso governo e partili ap 
pianiti ancora di più sullo 
Stato. E quali possano es
sere le perverse conseguen
ze di questa logica che con
diziona i fatti istituzionali al
le esigenze, ai tempi, agli 
interessi di partito Ingrao ha 
detto citando l'esempio or
mai clamoroso della Sicilia: 
sono più di tre mesi che lì 
manca il capo del governo 
regionale, dopo l'assassinio 
di Pier Santi Mattarella. Eb
bene — ha detto Ingrao —. 

se non mandiamo segnali di
versi alla gente, temo che 
la situazione si aggraverà 
ancora, e non solo in Sicilia. 

A parte la questione del di
rettorio. comunque, se voglia
mo capire realmente e più 
a fondo che cosa hanno si
gnificato i nove giorni del 
tentativo La Malfa, bisogna 
cogliere le grandi questioni 
su cui il leader repubblicano 
si era cimentato per registra
re però alla fine una s'eonfit 
ta che non poteva essere evi
tata. Ingrao ne ha sottolinea
te tre. intanto il grande, de
cisivo problema del governo 
dello sviluppo economicosfr 
ciale. degli strumenti per in
fluire sull'assetto produttivo 
combinando crescita e modi
ficazione del sistema. *con 
la macchina in corsa », se
condo la ririda immagine rie
vocata ieri « che era già 

nel dibattito degli Anni Ses
santa di cui La Malfa fu prò 

•tagonista con le forze della 
sinistra e in primo luogo con 
il PCI. 

Poi la fase di rapporti in
ternazionali che si è aperta 
nel decennio successivo, la 
quale chiedeva e chiede (an
che i fatti di questi mesi lo 
dimostrano) un nuovo ruolo 
dell'Europa e, in questo con
testo. una capacità d'inizia
tiva reale del nostro Paese. 
E bisogna dire che su que
sto punto si sono registrati, 
nel corso del confronto, i 
momenti di maggiore concor
danza, anche se poi ciascu
no (Andreotti per esempio. 
con la questione dello SME) 
ha tentato di tirare la co
perta dalla propria parte. 

Il terzo grande nodo indi
viduato da Ingrao: la que
stione del funzionamento del 

sistema politico-istituzionale. 
Una società cosi complessa, 
e U moltiplicarsi tanto dei 
soggetti politici quanto delle 
domande sociali richiede — 
ha detto — una dialettica as
sai phì articolata, che non si 
esaurisca più solo nei siste
ma dei partiti e nel rapporto 
tra essi. Bisognava ricono
scere sino in fondo l'auto
nomia dei momenti istituzio
nali — e ancor più la situa
zione lo esige oggi —. ri
dando a ciascuno la propria 
responsabilità, non saltando 
i passaggi necessari per la 
formazione delle decisioni 
politiche. Quanto illusoria ad 
esempio è stata la € soluzio
ne » dei vertici e degli esper
ti dei partiti, anche e pro
prio nella fase della solida
rietà nazionale quando — ha 
aggiunto Ingrao — si rite
neva di aver risolto ad un 
livello di pura mediazione 
politica questioni di merito 
e di contenuti che poi rie 
sploderano nella sede parla
mentare e in quella di go
verno. 

Su questi grandi problemi-
ostacolo fallì U tentativo La 
Malfa, e si sono innestate 
tutte le vicende successive 
dello scontro politico nel 
Paese: ieri come oggi non 

si può rispondere a questi 
problemi riproponendo (o ac
cettando) la centralità della 
DC che, semmai si è potuta 
presentare in altre fasi co
me momento di relativa di
namica della società italia
na. oggi non basta più. An
che quando si presenti come 
tentativo di omologazione del
la sinistra e del suo più gran
de partito al sistema di me
diazioni Stato-società istau
rato dalla DC. Questo sì — 
ne ha concluso Ingrao — che 
sarebbe un regalo al partito 
armato. 

Il colloquio si è dipanato 
per quasi tre ore. in una sa
la gremita e attenta, con pre
senze assai qualificate del 
mondo politico, economico, 
culturale. In tutti la sensa
zione di aver partecipato ad 
un momento alto di dibattito 
politico in cui tuttavia ancor 
più pareva stonato l'accento 
ormai logoro di chi, anche 
nell'episodio La Malfa, pre
tendeva di vedere il proble
ma di questi benedetti comu
nisti che non riescon mai a 
superare gli esami, e — in
sieme — una anticipazione 
ante litteram dell'operazione 
politica di questi giorni. 

G. Frasca Polara 

segreteria uscente da Daniele 
Leoni: dalla domanda di un 
ambiente di vita migliore, al
la quale i modelli produttivi 
capitalistici tradizionali e la 
società dei consumi, espres
sione di tali modelli, non so
no in grado di dare risposta. 
L'attuale sistema economi
co produttivo è fattore di cri
si e di sprechi. Da ciò nasce 
dapprima confusione e disa
gio. più avanti la spinta ad 
occuparsi di problemi più 
complessivi dei bisogni eie 
mentari e individuali. L'eco
logia diventa politica. La cri
si energetica, in particolare, 
pone in termini di « austeri
tà ». e non più di rapina del
le risorse, il problema del 
rapporto fra paesi sviluppati 
e paesi in via di sviluppo. 
Emerge il divario tra la 
complessità della macchina 
economico-sociale e la capa
cità dell'uomo di compren
derla e di governarla. 

Come raccordare questa 
consapevolezza con una sua 
pratica traduzione economica. 
strategica e culturale da par
te delle forze- progressiste? 
Questo cj sembra il nodo 
fondamentale su cui è chia
mato a misurarsi il congres
so. La relazione già fornisce 
una serie di indicazioni im
portanti. La sinistra non deve 
commettere l'errore di rele
gare i movimenti ecologici in 
battaglie settoriali, ma inseri
re nella propria elaborazione 
politica i temi ambientali. Gli 
equilibri del pianeta, i limiti 
delle sue risorse, vanno 
strettamente legati alle future 
scelte economiche, apparten
gono cioè alla difficile transi
zione verso un altro sistema 
politico, culturale, tecnologi
co. 

Ecco allora alcune prime 
risposte a questioni di scot
tante attualità avanzate da. 
congresso. Nella attuale si
tuazione del paese, una scelta 
nucleare non è ritenuta 
praticabile: per gli altissimi 
costi degli impianti, per la 
dipendenza dall'estero, per i 
gravi problemi di sicurezza 
non risolti. La linea propos.a 
è quella di una riconversione 
dell'apparato produttivo fina
lizzata alla eliminazione de«jli 
sprechi, sulla ricerca di fonti 
alternative, sul riciclaggio del 
rifiuti e dei materiali già u-
sati. Insomma, una «nuova 
qualità della vita nella auste
rità »: un avvenimento di im
portanza storica, cui si può 
pervenire solo attraverso una 
crescita culturale di massa, 
una larghissima partecipazio
ne dal basso. 

Certo, la Lega Amoieate 
non può essere protagonista 
esclusiva di un simile, ecce
zionale processo: essa si po
ne tuttavia come elemento di 
aggregazione, puntando ad un 
sistema di alleanze col mo
vimento dei lavoratori, degli 
studenti, della cooperazione, 
coinvolgendo istituzioni scie-
tifiche e culturali. Altro 
tratto caratteristico della Le
ga è quello di proporre una 
fruizione programmala e ra
zionale delle risorse ambien
tali, aprendo U verde, i par
chi. le bellezze artistiche e 
naturali. Nella ricerca di un 
progetto di recupero com 
plessivo delle risorse naturali 
e culturali dell'intero territo
rio nazionale, si debbono a-
prire grandi vertenze nazio
nali su temi di fondo come il 
territorio. la città. : beni cul
turali. il sistema per la pro
duzione dell'energia. 

E* una linea che trova su
bito vasti consensi. Fabrizio 
Giovenale, a nome di «Italia 
Nostra ». ritiene valutazioni e 
proposte pienamente condivi
sibili. Gianni Mattioli, del 
comitato di controllo sulle 
scelte energetiche, riconosce 
al patrimonio culturale di 
tanti anni di lotte operaie un 
diretto collegamento tra i 
temi dello sviluppo e quelli 
dell'ambiente e pronuncia un 
deciso «no» al referendum 
radicale sull'energìa nucleare. 
Sarebbe un non scontro fra 
opposti allarmismi (quello 
del governo sul «buco ener
getico», e quello dei radicali 
sul pericolo costituito dagli 
impianti) che impedirebbe u-
na giusta verifica delle scelte 
da compiere. Neanche le 
« liste verdi » hanno alcuna 
prospettiva, se in Italia le 
forze di sinistra sapranno 
portare avanti una coerente 
battaglia per le trasformazio
ni sociali. Non diversamente 
si è espresso Benassai. del 
gruppo energia del PdUP. 

Il dibattito è appena alle 
prime battute, ma già appare 
muoversi su binari di grande 
interesse. Il congresso eleg
gerà stasera il comitato di
rettivo nazionale ed un comi
tato scientifico, per conclu
dersi domenica mattina in 
piazza Navona. in mezzo alla 
gente. 

. „ Mario Passi 
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